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Al Milan (3-0) il derby del risca 

MILAN • INTER — Nell'ordine, I tre gol del trionfo rostonero nel derby. A sinistra, Calloni Infila con Bordon uscito a vuoto; al centro, Bonetti scarica il destro precedendo Manolo; a destra, manilla In area noranurra dopo l'autogol di Facchettl (primo a sinistra). 

Inter irriconoscibile: neppure l'ombra della squadra che aveva umiliato i campioni 

Un grossolano errore di Bordon apre 
la strada alla vendemmia rossonera 

Cronaca con le spalle alla partita 

ALLODI SORRIDE: 
ALLORA È FATTA! 

MILAN • INTER Manolo e Rlvera, capitani sotto la pioggia. 

MILANO, 9 marzo 
Entrando, l'acqua macera a terra i volantini sparsi da 

mano gentile. « Fate ti tifo, non la guerra j>. « Mostriamoci 
degni del nostro derby' », « Passione sema violenza » e fio. 
di questo nobile passo, ben esortativo ai sentimenti più ge­
nuini del calcio guardato Tra le undici e le tre del pomerig­
gio almeno centoventimila piedi calpestano i buoni propositi, 
e rivoltando la colla sotto le scarpe si riesce ancora ad in­
tuire qualche ti isolate t teppisti » 

La pioggia rende difficile 11 consueto assalto al cancelli 
Qualcuno tenta di saltare le sbarre viscide, ma e sortita 
stroncata sul nascere. La caccia all'Incidente, grazie al cielo, 
sfuma, apriamo dunque quella al personaggio Sotto un om­
brello di seta pregiata entra il « chiudila >i di lady Fralzzoll 
L'accompagna, in cammello, il marito Entra Butlccht. stavolta 
senza ministro keniota e senza il fantomatico dobermann, 
mai esistito. 

Chi si aspetta Bernardini a Canossa, vittima d'un ripen­
samento, rimane deluso Al suo posto si fa targo in mezzo 
alla muraglia umana della tribuna d'onore tdoppta distribu­
zione d' biglietti omaggio) Azeglio Vicini, osservatore inca­
ricato, pure accompagnato dalla signora. Scrutando con l'oc­
chio attento di la dal crtslalto che separa il reparto-cronisti 
da quello-personalita. si vede che il «bel mondo» Ce ancora 
Sono usciti tutti allo scoperto in questa occasione, nono­
stante l'inclemenza del cielo. 

Ma il nostro occhio, che vuol essere più tecnico coglie 
Ira gli altri Italo Allodi, da qualche tempo affezionalo spet­
tatore del Mtlan Qui gatta ci cova Vitali, per esemplo, 
non si trova, in odore com'è di giubilazione. L'ex varesino 
t-a in giro giorno e notte con il contratto triennale che lo 
lega al Milan come direttore sportivo Male che tada. i suol 
centocinquanta milioni li ptgllcra lo stesso 

Carrellata sul portafoglio in elefante di Buficeli! Ila prò 
messo, mi dice il collega, due milioni di premio alla squa 
dra per la vittoria, oltre il consueto Paolo Fra/ese presen 
latore austero della D S.. che sta seduto sul nostro banco 
non ci vuol credere A" roba da tinaie di Coppa' Frajese si 
confida aveia ancora una residua fiducia nel lalcio. sta per 
perderla Ma no. non lare cosi' Magari ci siamo sbagliati, 
Butirchl tirerà fuori due milioni m tutto olire al premio 
consueto, meno di duecentomila a resta 

Avanti col colore domina il anglo-Milano, occhieggiato 
di giallo e d'azzurro iql impermeabili di plasticliettai men 
tre tra gli striscioni la spunta li rossoncro che gioca ,u 
casa per calendario L'appello dei club maggiori si tu dal 
vessilli Commandos Tigre Settembre Rossoncro Ultras Hos-
soneri, Fossa del Leoni. Lions. 1 Casciavitt ed un ingenuo 
Milan Club Chtoqqla-Sot'omarina da una parte I Boj/> icol 
teschio bianco/, La Mole Tornio. 1 Teen Ager.s. Ultras neiaz-
zurn ed un candido Inter Club Lissone dall'altra 

Serafino, arbitro tracugnotto e saltellante, fischia II Mi­
lan s'Impossessa del campo Attende, il pubblico uno scon­
tro ancorché forluito fra Rirera e Mazzola Capita di rado 
Giocano a chi va via una volta per uno. per tare entrambi 
bella tlav.ra Buca Bordon e il Milan im\sa con la teslona 
di Cationi Ad ogni sorriso corrisponde una smorfia Come 
reagisce Allodi'' Sorride allora e fatta' 

Battaglia senza storia. Ripassa II Mtlan. con Bcnetli Stia­
mo sempre con le spalle alla partita comportamento inecce­
pibile del pubblico, qualche battuta gustosa Rlvera e Maz­
zola, saggiamente, si evitano, nducendo all'Indispensabile t 
loro contatti diretti. , , 

Il tempo per cambiarsi le mute bere un te caldo, e si 
torna in campo Nemmeno mezz'ora e Tacchetti batte im­
parabilmente Bordon. Timido, dalla parte del Commandos 
sale il grido di sfida- «serie B'» Nessuno raccoglie. Ira i 
Bous dal teschio bianco SI alza Chiappella, nascosto in tri­
buna stampa Ha fatto la sua scelta -sa adesso dove bussare, 
lui disoccupalo Lorenzi, detto « Veleno ». non si smentisce 
« Il Milan vince J ') con due gol di Bordon e uno di Fac­
chettl Ma questo non Io scriverete di certo eh1' » 

Per il pubblico che ha tretta la partita Unisce dieci mi 
nuti prima Sulte scale « Te visi el Cerili., ci nuovo Corso ' 
Bravo citivi Nicoli poro ini' Mini per il prossimo unno, cimi 
un pani de ritocchi >. Nessun incidente si s'olia con or 
dine e disciplina li' giù qualcosa. 

Gian Maria Madella 

/( gol iniziale di Calloni favorito da una « gaffe » del giovane portiere - Poi un grande Be-
netti, spalleggiato dal miglior Gorin della stagione, raddoppia e un'autorete di Pacchetti com­
pleta la disfatta - Mazzola unico interista all'altezza - Cerilli «scomparso» nella ripresa 

MARCATORI: Cationi al 5' e 
Benettl al 39' del p.t.: Fac­
chettl (autorete) al 25' del­
la ripresa. 

MILAN: Alberto»! rt.c.; An-
qulllettl 6, Subadini 6; Tu-
rone 8, Bet 0,5, Benettl 7,5; 
Godìi 7 (Lorlnl dal 35' s.t. 
n .c ) . Blirun 7, Calloni 6, Rl­
vera 6 + , Chiamili 6. (N. 12 
Tancredi, n. 13 Cltterlo). 

INTER: Bordon 5; Giliberto-
ni e. Fedele 6—; Bertlni 5, 
Facchettl 5, Bini 5,5; Ma­
riani 8—, Mazzola 6,5, Bo­
nlnsegna 5, Cerilli 6—, Ni­
coli 5. (N. 12 Vieri, n. 13 
Scala, n. 14 Cenati). 

ARBITRO: Serafino, di Ro­
ma 7, 
NOTE: Pioggia per 90' su 

90', mal drenata dal fondo er­
boso. Spettatori 60.000 circa di 
cui 37.395 paganti pari ad un 
incasso di L. 146.397.600. Nes­
sun giocatore ammonito. Sor­
teggio antidoping negativo. 

MILANO, 9 marzo 
Il derby ha le sue regole. 

E di norma le rispetta. Se­
condo una di queste regole, 
a vincerlo dev'essere la più 
trascurata, delle due, dal pro­
nostico Esattamente quel che 
è successo: favorita alla vigi­
lia era l'Inter, ha vinto, e 
clamorosamente, il Milan. 
Senza, cioè, che nemmeno il 
più acceso tifoso di parte 
« buuscia » possa ora solleva­
re la più piccola obiezione. I 
rossoneri hanno letteralmen­
te dominato da un capo al­
l'altro 11 match, e se non 
hanno, alla fine, trasformato 
il loro già rotondo successo 
in una autentica vendemmia­
ta, un po' lo devono al ter­
reno che, viscido per la piog­
gia, ha malignamente inca­
rognito un palo di loro pos­
sibili palle-gol, e un altro po' 
all'Impaccio di Calloni o alla 
renitenza di Chiarugi ad en­
trare In un'area spesso ribol­
lente di poco complimentosi 
bulloni. 

L'Inter, insomma, non e In 
pratica mal esistita, al pun­
to, e ciò e in proposito quanto 
mai sintomatico, di rendere 
Impossibile una obiettiva va­
lutazione di Albertosi. Certo, 
11 fatto può fare sincera me­
raviglia sol che si pensi alla 
brillante prestazione, o alla 
meritata, larga vittoria, di 
sette giorni prima con la La­
zio. Come può essere succes­
sa, nel breve spazio di una 
settimana, una cosi clamoro­
sa, impensabile metamorfosi? 
Forse una errata classtflCH-
zione collettiva dei propri 
mezzi, giusto Incoraggiata da 
quel successo sul « campioni ». 
torse la presunzione, se qual­
cuno scherzando, ma non 
troppo, e arrivato addirittu­
ra a riparlare eli scudetto, si­
curamente la scarsa modestia 
con cui. lorte di ciucile con­
siderazioni, ha allrontalo ed 
Impostato ti match 

Esattamente l'opposto di 
quel che e invece successo al 
Milan le dire che proprio 
in questo differente modo eli 
accostarsi al derby trova le­
sile rudicj quella tiimosu te­
gola di cui s'è detto, viene 
lin troppo facile, i, il quale, 
tornato da Vicenza con gros­
se colpo da tarsi perdonare, e 
dunque con l'esigenza prolon-
damente sentita di un riscat­
to, s'è. come si dice, rimboc­
cato le maniche, ha sfodera­
to la grinta delle grandi oc­
casioni, la fredda determina­
zione dei grossi appuntamen­
ti. Quanto al gioco magari, 
stante la desuetudine ormai a 
schemi in qualche modo va­
lidi, desuetudine propiziata e 
incoraggiata dalla latitanza di 
Rlvera in perdurante fase di 
stanca, questo Milan non sa­
rebbe forse stato in grado di 
abbozzarne uno appena più 
che dignitoso, ma polche la 
Inter gli si e cosi vistosamen­
te oflerta. non ha fatto che 
approfittarne nel migliore del 
modi. Se l'Inter cioè gli la-
schiva completa libertà d'azio­
ne ,i centrocampo e gli apri­
va scntei'tatiimento larghi spa­
zi davanti a Bordon e sulle 
tasce esterne, lui, Il Milan. 
non poteva che mettere a 
prolitto ciucila liberta ed c-

saltarsi, a poco prezzo, in 
quegli spazi. 

In fondo, a benvedere, 11 
merito più grosso del Milan 
e stato quello, a un certo 
punto, e incoraggiato per la 
verità da una colossale pa­
pera di Bordon che lo por­
tava Inopinatamente in van­
taggio e tagliava nel contem­
po a freddo le gambe ai ne­
razzurri, di prescindere da 
Rlvera, di cercar di far gio­
co, insomma, senza attendere 
l'imbeccata o il placet del ca­
pitano. Certo, non ci sarebbe 
riuscito senza la grande gior­
nata di Bonetti, inesauribile 
nel doppio lavoro di interdi­
zione su Mazzola, di rifinito­
re e. al caso, giusto come 
nella magnifica azione del se­
condo gol rossoncro, di riso­
lutore perentorio, senza l'ef­
ficacissima e per molti versi 
sorprendente prestazione del 
giovane Gorin. senza infine 
il prezioso quanto oscuro ar­
rabattarsi del bravo Bigon. 
Non ci sarebbe riuscito, ripe­
tiamo, senza 11 felice integrar­
si di questo impensabile ter­
zetto, ma, rovesciando 1 ter­
mini della questione, si può 
pure a cuor leggero afferma­
re che sicuramente il Milan 
non avrebbe imposto In mo­
do cosi determinante il suo 
inedite trio avesse insistito a 

fare di Rivera la sua unica 
fonte di gioco, il catalizzato­
re di ogni sua manovra. 

Cosi vistosamente e senza 
possibile scampo messa sotto 
a centrocampo, dove 11 solo 
Mazzola ha sempre volonte­
rosamente cercato, puntual­
mente tallendo visto il de­
serto In cui era costretto 
ad operare, di tenere allac­
ciato 1 fili di un discorso 
qualsivoglia, l'Inter è letal­
mente Imita, senza più arte 
né parte, preda rassegnata 
degli avversari. Come preten­
dere di giocar football senza 
un'idea sparata in testa o un 
minimo d'intesa per concre­
tarla'' Bertlni. astutamente 
imii l'astuzia era davvero ne-
cessuria?! portato iuori-match 
da Rlvera non s'è mal visto; 
Nicoli è affogato nella sua 
stessa, non mal ben preci­
sata, voglia di fare; Cenili, 
l'attesissimo Cerilli, dopo un 
accademico avvio è andato 
man mano calando fino a 
scomparire; Fedele, perfetta­
mente controllato dal Gorln-
sprint che abblam visto, non 
ha mal potuto trovare né il 
tempo né 11 modo di rendersi 
utile 

Cosi mal ridotta dunque a 
centrocampo, dove il Milan, 
ripetiamo, non poteva esimer­
si dal dettare la sua legge, 

Euforia negli spogliatoi rossoneri 

Giagnoni: «Non 
poteva durare!» 

MILANO, 9 marzo 
« Non poteva durare, ve lo 

dicevo io che non poteva du­
rare! ». Più che rispondere al­
le domande dei giornalisti Gu­
stavo Giagnoni sembra parla­
le a se stesso, quasi volesse 
fugare le ombre e i dubbi 
che, dall'inizio del campiona­
to, hanno crudelmente tor­
mentato, fino a vanificarli, i 
suol sogni di gloria. « Non po­
teva durare! Prima o poi la 
reazione doveva venire e, per­
diana, è venuta' Non poteva 
durare! » 

Gioioso soliloquio 
Vorremmo dirgli che, in 

reniti., e durata unche trop 
pò, tanto che anche la bril­
lante vittoria di oggi ussume 
le dimensioni aslitt.che di un 
patetico premio di consola­
zione Destino vuole. Inlutti, 
che. al fini del campionato, 
le delusioni e le amarezze eli 
ieri contino assai più della 
felicita di oggi Non ce la 
sentiamo tuttavia di turbare 
il gioioso soliloquio di Gui-
jmoni la letizia, in casa ros­
sonera, e ormai una mercan­
zia tanto rara, che, ad oflu-
scarta con una battuta, si 
sentiremmo in colpa come a 
vessimo strappato brutalmen­
te il lecca-lecca dalle mani 
di un bambino. 

« Abbiamo reagito » 
« Il Milan — prosegue quin­

di imperterrito Giagnoni — 
problemi tecnici veri e pro­
pri non ne ha mai avuti. Era 
un problema di impegno, di 
carattere. Dopo la batosta di 
Vicenza c'era il pericolo del­
la rassegnazione, e invece ab­
biamo reagito, ci slamo fatti 
sentire. Non poteva durare, 
ve lo dicevo io che non pote­
va durare. L'Inter? Ha fatto 
la sua partita. Certo per noi 
è stato importante segnare 
per primi, loro hanno dovuto 
scoprirsi e noi "zac" In con­
tropiede Ve lo elicevo io che 
non poteva durare' » 

« Peggio di così... » 
In casa -nel az/U! r.i inve< e 

continua a durine Ahimè, 

quanto crudelmente continua 
a durare! « Come va avvoca­
to? » chiedono 1 giornalisti, 
non senza un pizzico d'ironia, 
allorché Prisco si affaccia sul­
la porta degli spogliatoi. « An­
dava megli prima» replica con 
un sorriso 11 vice presidente, 
da buon uomo di mondo. Poi 
si lascia sopraffare dalla me­
stizia. « Peggio di cosi . Sara 
che il '.i a 0 mi offusca la 
memoria, ma non riesco a ri 
cordarmi un solo tiro in porta 
della nostra squadra » 

Quindi, quasi volesse allon­
tanare da se il ricordo eli que 
sta infausta giornata comin­
cia a parlare de! clima arti 
ficloso in cui la partita e na 
ta ti E cosa mai si aspettava 
no che succedesse'' La televi­
sione ha trasmesso del prò 
granimi che sembravano dei 
bollettini eli guerra "Alle 
1U,3D tutto e ancora tranquil 
lo attorno a San S'ro Ovun 
que stazionano poliziotti e cu 
rabinierl " E che sarà mai' 
Forse che ci hnnno scambiato 
per una repubblica sudamen 
cuna9 » 

Biglietti invenduti 
« Avvocato — gli chiedono 

~ che ne pensa elei ventimila 
biglietti che oggi sono rima­
sti invenduti-' » « Se conti­
nuiamo cosi — è lu secca ed 
apprezzalissima risposta — a 
San Siro ci saranno ventimi­
la presenti, altro che ventimi­
la assenti» Luis Suarez ha 
preso il -i a l) con tranquilla 
fllosolla e spiega Iucidamen-_ 
te le lasi di questa dunssi-" 
ma sconfitta. 

« Cose che capitano » 
Anche Facchettl. non sem­

bra voler drammatizzare. « La 
autorete'' Volevo prenderla di 
esterno e l'ho presa d'Interno. 
Cose che capitano. A Napoli, 
del resto, ne ho segnata una 
anche pili spettacolare, quasi 
dal limite dell'area» Anche 
In questo, dunque, l'Inter ha 
latto un passo indietro I 

Massimo Cavallini j 

era come se dal corpo della 
Inter si staccassero, comple­
tamente isolati e indipenden­
ti, due tronconi: l'uno, in at­
tacco, col limitato Mariani di 
sempre e con un Bonlnsegna 
palesemente superteso per i 
tanti latti suoi, che Anquil-
letti Bet e compagnia si pal­
leggiavano con sicurezza che 
richiamava a volte la disinvol­
tura; l'altro, in ditesa, cosi 
chiaramente stordito dall'im­
prevedibile piega che aveva­
no preso le cose, da finire 
presto in barca, una barca 
che faceva acqua da ogni par­
te e chiaramente votata dun­
que al naulragio. Un naufra­
gio generale In cui nessuno, 
nemmeno Facchettl, mai visto 
cosi molle e svagato, nemme­
no Bini già promessa di ga­
rantito avvenire, s'è in qual­
che modo salvato. Ma questa, 
In fondo, e cronaca, e la cro­
naca va vista, sia pure in 
breve, dall'inizio. 

L'avvio, diciamolo, è una 
miseria. Con football da par­
rocchia, o giù di 11. Le mar­
cature quelle che, tutte, ave­
vamo azzeccato alla viglila: 
Bertlni cioè su Rivera e be ­
nettl su Mazzola, Fedele su 
Oorin e Nicoli su Bigon, o 
viceversa. Su Cenili. Sabadi-
nl e su Chiarugi. Qluberto-
ni. Fasi alterne, col Milan più 
cauto e l'Inter, come dire, 
più arrogante. Mal gliene in­
coglie perché, al 5 , finisce 
k.o : cross di Benetti dalla si­
nistra, palla lacile e senza 
pretesa alcuna che però Bor­
don si lascia clamorosamente 
sfuggire, dietro gli sta Cal­
loni che non può esimersi di 
colpire di testa e firmare co­
si l'1-O. 

L'Inter pare voler ristabi­
lire In un amen le distanze, 
ma dal suo pressing non co­
va che un tiretto asfittico di 
Cenili al 18'; per il resto è 
confusione e pressapochismo 
senza pari. Il Milan capisce 
dunque presto l'antifona, si 
da una metaforica fregatina 
di mani, si fa sotto, va vici­
no al raddoppio al 37'. quan­
do un corner di Chiarugi get­
ta lo scompiglio davanti a 
Bordon, lo centra infine due 
minuti dopo: bella apertura 
di Chiarugi sulla destra per 
Gorin, questi ostacolato da 
Fedele azzecca uno stupendo 
cross in scivolata sul quale, 
ni centro, s'avventa Benettl, 
perfetto l'impatto, imprendi­
bile di conseguenza la fuci­
lata al volo. L'Inter a questo 
punto già s'arrende, anche 
se, ul 44', Bonlnsegna tenta 
un guizzo In area: lo spintona 
vistosamente Bet e il fallo 
sarebbe, a rigor di logica, e 
di regolamento, da rigore. 
L'arbitro ritiene che no, e 
rientra dunque agli spoglia­
toi, per il riposo, tra 1 com­
prensibili lischi del tifo ne­
razzurro 

SI riprende e c'è ancora 
chi. di lede ovviamente in­
terista, grida al rigore questa 
volta però sbaglia, perché Ce­
rini, cade, mettendoci molto 
di suo. su un pulitissimo ta­
ckle SI spegne completamen­
te l'Inter, ed è tutto Milan. 
una superiorità chiara, con­
tinua, indiscutibile Un domi­
nio, diciamo Fino a che. ma-
turisslmo. arriva al 25' il tris: 
boi lancio in diagonale da 
sinistra di capitan Rlveru, 
come fiondati partono di scat­
to per l'appuntamento con la 
palla Facchettl e Calloni in 
tandem, arriva prima il ne­
razzurro che allunga II de­
stro e colpisce, inesorabile, al 
volo: Bordon e bruciato sen­
za nemmeno poter dire vibe! 
Autogol cosi li fa, In genere, 
soltanto Niccolai. 

Chiaro che la partita, già 
abbondantemente decisa, si 
chiude In pratica qui. Il re­
sto è dettaglio, riempitivo. Il 
solo che si dia ancora da fa­
re è Bordon: ha «regalato» 
il gol d'aperturH, ma scongiu­
ra adesso 11 poker deviondo 
in corner un tiro di Benettl 
al 40' e uno di Bigon al 43'. 
I tifosi « bauscla » erano già 
però arrivati, a quel punto, 
in piazzale Lotto 

Bruno Paniera 

Il Vicenza aveva ormai la vittoria a portata di mano 

Savoldi in extremis 
salva il Bologna: 1-1 

Gli ospiti in vantaggio con Galuppi - Con Faloppa all"88' 
sbagliano il raddoppio e cubito dopo vendono puniti 

BOLOGNA-L.R, VICENZA — S.voldl scocca il tiro dal pareggio. 

MARCATORI: nel p.t. 21' (.a-
tappi <V); s.t. 44' Savoldi 
<B). 

BOLOGNA: Adam 6; Rover*. 
.1,5, CrriTc. 6: Caporali' 5..">. 
BelIuRi 6—. Maselli 6; Ghet­
ti 5, Pece! 6—, Savoldi i*. 
7. Paris 5,5, Landini 5 (dal 
1»' s.t. Fiorini K.V.). 12. Bu­
so. 13. Battisndo 

VICENZA: Bard.n 7; C.orin 
7,5, Longoni fi; Bernardin <>, 
Ferrante ft. Berni ti: Galup­
pi 6,5, Savoldi L. fi— (dui 
26' s.t. Peremo s.v.), Snrma-
ni 6, Faloppa iì. Vitali 0. 
12. Sulfaro. 14. Macchi. 

ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma 5,5. 
NOTE' giornata fredda e u-

mida; spettatori oltre 25.000 
dei quali 11.657 paganti per un 
incasso di 31.948.200 Amma­
nito Landini; calci d'ansolo 12 
a 4 per il Bologna, Antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, <» marzo 

Savoldi ha evitato al Bolo­
gna una figura barbina. I bo­
lognesi erano stati solerti nel­
lo sbagliare gol in serie. In 
parecchi ci avevano provnto 
con successo: da Caporale a 
Landini, a Maselli. E cosi il 
Vicenza a un paio di minuti 
dalla fine si trovava in van­
taggio perchè al 21' Galuppi a-
veva d'astuzia <i rapinato » un 
gol. E proprio Galuppi a due 
minuti dalla fine metteva al 
centro un pallone piulto-vio 
bello che Faloppa, anticipando 
precipitosamente il suo com­
pagno Vitali meglio piazzato, 
metteva fuori gettando .joti 
all'ariH il possibile 2 a 0. Un 
minulo più lardi il Bologna. 
t> meglio, Savoldi agguaniav i 
il pareggio Sara bene ricor­
dare che prima di allora b**:i 
pochi palloni giocabili ave.a 
ricevuto il centravanti rosso 
blu, solamente lunghi e ulti 
traversoni sui quali due --.pi 
lungoni come Berni e Ferran­

te si gettavano con parecchio 
successo Ma al 44" per Sa\ .li­
di arrivava un pallone teso da 
Paris, il centravanti, con le 
spalle girate alla porta e con­
trollato da Berni. stoppava di 
petto, palleggiava, si portava 
sulla sinistra, si girava e con 
un gran tiro in diagonale di 
sinistro batteva Bardin, il 
match lmiva cosi. Savoldi-Vi-
cen^a 1-1. 

Il Bologna, terzo protago­
nista della contesa, ne ha 
combinate delle belle II *,u > 
ritmo e apparso lenio, non 
c'era un cervello raziocinante 
la in mezzo a dirigere il gio­
co e c'era scarsa mobilita nel 
proporre la mano\ni. A line 
partita Pesaola sosteneva h" 
alcuni suoi uomini sono ap 
parsi stanchi, hanno accusa­
to la ialica elei campionato 
Fatto e eh»' dopo il gol rea­
lizzato al 21' da Galuppi IMI 
corner battuto da Sormani con 
parabola lesa come nessun 
giocatore bolognese riusciva a 
fare per Savoldi) per ì gto-

A Wehling 
la combinata di 

Holmenkollen 
n«IA> f» mnivo 

ti tr-dpHcn t i r i l i RDT Ulrich Weh 
linn vi e ingiudica te! O M J LI u n o 
ilrt nel In combini l i . , dm tiMiviil di 
H o l m c r k o P e n una cinesi cu del lo 
s u noi d ico 

W-h l inu si O H p u w / u ' u U ' i /o n t l 
'•ulto, riielru iti r o m p a n o t i . Kl.i s 
T u s c h e r c i s **d al finl.inrt» T R mnti 
M i e t o n c n r .n H M . I I \ l r '< i l.i i rmi 
d | fondo cUsputiii.1 ieri loiul iz/ . in 
tio il miiaiKior r .umc-n di punt i 
Ut'lll' (lue prove 

( LASSD'H \ 1 INAI I' 
I. U K K I I M H i M M . ( I t l l T l . : 

K.iurm Yj.i/ttlnni (I hihintli.i ), .1 
s imiMi iw K.iui i luh (J 'u lonl .O, I 
H a n s Miirttfh <KI)T) "> Ann- 1,\-
Mot'l Noru 'Hs». 

Disperati i vicentini per il mancatojxploit 

Bernardini in tribuna 
aveva previsto tutto 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 4 mniTo 
La iw?i.i«.7H « venut i , da B c m m 

clini II Bologna le Mimi buVini ­
cio, r . i lopp. i , u due m i n u t i dal l» 
fine «c i t ava al l 'ar i l i il 11 ti 0 A 
ques to p u n t o Be rna rd in i c o m m e n ­
t ò « Adenio va n f inire clic il Bo­
logna puitUKiu ». Infat t i II p a n n 
Sio t e n p p ò fuori fra la d i s p e r u / l o 
ne del \ i c en t i n l che p e n s a v a n o di 
nKKuantare 11 p r i m o successo p ieno 
della Htuuione fuori cnsn 

Pur lee l l l , c o m u n q u e . ,i f ine pur 
t l ta a m m e t h n a che t u t t o «Mimmaio 
il par i ci Miivu, anche t*e i] Vi 
t en?n po teva ben i s s imo \ i n c e u 
senza i unni e nulla II i ra inci u 
t e n t i n o «tustirici vii poi 1 i srn.li 
(u r lone di "<n\olrii con IViei-o in i 
l a t t o che In mcvrnlii npp . i rh . i un 
!>o' s tanca c o n i l o un Mist i ,» . i» 
ut t o n t i m ia / i one M poi tu Mi . u a n 
il pei i ul fra lecilo • OD la -.quii 
cmi in Miniati,!*1 kcMart ut ita m . 

sd i i» un difensor i Ancora P u n t e , 
li Ira l sorr ise! t i dei p r e g n i i si 
me t t eva a le s u re le lodi .i un 
Jtologna i he non e pi,a m i o ut p-
p i n e ni suo a l l en ino le 

M Abb iamo sKi^ l ami M'1 I*I< ri di 
bili li i a i l t ii.ui P e -

s t a to un ve p t i ,ito t lie qin i 
Sa pnllonl IWÌ «*i iim e ipit iti 

so ld i l a i m i squat i ra ' IÌI di 
ocra •'ioni r e ha i o r n i n e i n i e\ i 
dent i menti, camit i» a omo . .CICMI 
s l anc lu / iM, s i ' i ' t In t a l i c i rie! e.im 
plotvi to i i un )n"i , inu e n n e m i 
p i i t sa lo VrilH'i i i" m s i ' t n n a n u c.ii 
conirniniMira a d o t t a l i » 

A t hi al lud. ' 
'. gueMi - u n o ali ti i nnt i •• i tu 

(Indi ' liniM nme ive l'i au la i l i ' pi* 

s! ,11' i n 
i n 

raton m madia rossoblu au­
mentavano uh alìanjì) Non 
nuscivancj u trovare n.i «-p ,̂ i 
HiU'-di. prontamente chius: cl.u 
vicentini che con Sorniani. 
Galuppi. Savoldi II, Faloppa, 
combinavano una ragna!'1).. 
nei pressi dell'area che il Bo 
lojma non riusciva a rompere 
Tuttavia al 29' su cross ci: 
Paris. Caporale ave\a una pai 
la ROI che {jiruva di lesta ìu>-
ri Poi al 93' un tiro impro- -
viso di Maselli Univa sul pa­
lo alla sinistra d. Burdin. iiiu. 
si trattava di un Bologna com­
plessivamente f-pento, che mn 
sapeva proporre un "accettali.• 
le manov;a d'aitai.cu veri ne 
Landini veniva chm-o irnnit 
diabilmente da Gorin. Ghetti 
stentava a trovare il ri* in.) 
giusto, P.ii]s che pareva il u.a 
sollecito a cercare una zona 
libern. sbagliava poi ogni ap­
poggio Qualche iniziativa ve­
niva proposta con palloni al­
ti per la !es*,i ri] Savoldi. m i . 
come si i> detto, proprio ni 
quelli, zona operavano due c-
]emen1i, Berni e Ferrante, che 
nel gioco allo e lento e; san 
no lare a meraviglia Dunq11* 
un Bologna, che non nuseiv i 
ari aprire hi manovri!, eh" si 
ummu( chiava in un'area US 
ta di vicentini impegnati a i,--
iendere il gol trovato, do.'ev i 
chiudere il tempo in svan1 ag­
gio 

Nella ripiesa al pruno ini 
nutij gros.sa occasione per il 
Vicenza <u cross di C.uiin 
(miglior uomo in campii» "*'' 
Tali si elevava di lesta e co', 
i lurirva da (17 metii Ad er 
m due tempi rimediava D.i 
questo momento l'uriimnah > 
Bologna costruiva occasiona1 

mente dm palle gol la p u m i 
al 7' a/ione Maselli- s.ivuìdi 
Maselli il centrocampista ir 
nvava sul pa]]umj e da menu 
d, fi meiri mandava ulto -M 
la' dall'area, del portiere. Liv 
d'ni m tuffo riusciva nel,a 
impresa di mettere luon di 
testa Ora la paitita si gioì ,i-
vu pra'icamt'nte nella sola ni" 
la campo v icentina 11 Bolo 
glia pei o sempre iiifanr.at i 
non era capace di pioporrc ],. 
bo'ta coiR'lus.va Era un HM 
massosi mio: no ali .,*va d, , 
gore uni lenlativi di con<.lu 
s une piut'os'o impiOVVIMI': 
Ln volontà cera, ma le idi e 
stcn'avino a venir luotj 1 a 
regia di Tee, i era app'.nn.r i 
Paris intimorito e dcmor.il.--
/nlu per gli errori combinati, 
eon'inui.va a eoi rei e. ma sfip-
pre con appoggi tuon mi sui a 
Sp iriva Ghetti i rìilenson bo­
lo mesi vernano avjivi poi ef 
lettuavano lunghi traversoni 
di « O la va o la spacca » rvr 
un Savoldi circondato da \XI\A 
nuvoli vicentina. Gonn, q'ii 1 
furbo d: Lungoni, l e n a n ' e . 
B Sorm'im, Galuppi ^ lo 

«••.̂ -.t ilardm riuscivano „(-:^ 
pre a bloccare l'iin.-'iativa r-
versarla i a iicaccmrc il pai 
Ione n avanti E a due mi.iu-
i: dalla Ime m un indovinalo 
contropiede il Vieen. i non st 
pi v i conte/ionure il '2 a 0 IMI 
Pali pp*i A questi, pun'o B -
•larditi! :n ttibuna mono •< \ 
ri -su J Boi* gn ì p in gg.a > 
J'l',1111 il L u ' o L ' n a . o m e g j . 
s i\ u k l ' i o ' i u n L : U . . V O .il 4 1 

t use v.i a si->gnnre u n gì u 
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